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I collegamenti 
internazionali 
dei terroristi 
Somiglianze con il rapimento Schleyer - Uno degli assas
sini parlava tedesco? - Indiretta conferma dell'antiterro
rismo tedesco - Telefonate che introducono nuovi elementi 

ROMA — Posto di blocco sull'autostrada per Fiumicino 

ROMA - - La spietatezza 
del piano o la freddezza 
dell'esecuzione hanno solo 
due precedenti recenti: 
l ' a g n a t o mortale al procu
ratore generale di Genova 
Francesco Coco e alla sua 
scorta <• il rapimento, nel
la Repubblica federale te
desca, del presidente della 
federazione degli industria
li tedeschi. Hans Martin 
Schleyer. Molti tratti, tut
tavia, avvicinano il seque
stro del'on. Moro più a 
questo secondo episodio che 
non al primo. K non solo 
perché in (niella occasione, 
a Genova, i killer agirono 
con il preciso scopo di uc
cidere. senza prendere 
ostaggi, e colpirono la scor
ta perché quest'ultima ave
va tentato di rispondere al 
fuoco. 

Sono soprattutto le mo
dalità con le quali l'aggua
to a Moro è stato prepa
rato e portato a termine 
che avvicinano questo 
drammatico episodio a 
quello tedesco. 

Dicono al Viminale, da 
dove Cossiga ha seguito le 
fasi delle indagini fin dal 
primo momento e dove il 
vertice con i capi di SM 
Forze armate è durato inin
terrottamente fino al pome
riggio: -x La tecnica del 
comminuto è identica e l'e
secuzione dimostra un per
fetto addestramento ». « Da 
professionisti'.' * * Sì. da 
professionisti, ma non è 
detto che ci troviamo di 
fronte a killer prezzolati. 
Piuttosto possiamo pensare 
a " t ruppe" addestrate al
trove sotto la guida di abili 
istruttori ». Non c'è dubbio 
che la tecnica usata ricor
da molto da vicino quella 
dei gruppi speciali orga
nizzati all'interno di molti 
reparti in eserciti di vari 
paesi. O. più precisamente. 
nei servizi di spionaggio. 

E' facile fare un paral
lelo con le modalità del 
rapimento Schleyer sul qua
le molte ombre si sono ad
densate e più volte si è 
parlato della partecipazione 
o della connivenza di uomi
ni di servizi segreti. 
Anche in quella occa
sione (era il 5 settembre 
dello scorso anno) un grup
po di terroristi assali l'au
to nella quale Schleyer sta
va tornando a casa, uccise 
j tre uomini di scorta sen
za colpire l'industriale, che 
fu caricato su un furgone 
e portato via. Pare nel
l'episodio drammatico e 
sanguinoso del rapimento 
Moro c'è un furgone che 
sembra sia stato utilizzato 
dai sequestratori. La Mer
cedes di Schlever fu co

stretta ad arrestarsi da una 
automobile messa di tra
verso sulla strada, mentre 
contemporaneamente da un 
pullmino scendevano cin
que armati di mitra. Tecni
ca quasi identica, quella li
sa ta in via Stresa. 

Allora la matrice nasce 
da lontano? Se lo chiedono 
in molti, soprattutto dopo 
che da più parti viene con
fermata una testimonianza: 
uno del commando che ha 
ucciso la scorta dell'ori. 
Moro parlava tedesco. E gli 
interrogativi si sommano 
agli interrogativi di fronte 
ad una laconica ma non 
sibillina dichiarazione di 
un portavoce del « Bundes-
kruminalamt ». l'organismo 
dell' antiterrorismo della 
RFT. Questo portavoce ha 
detto ieri pomeriggio a 
Bonn che il BKA « è evi
dentemente informato e in
teressato » alla vicenda del 
rapimento di Aldo Moro. 
Egli poi ha rifiutato di for
nire particolari e soprat
tutto ha opposto il silenzio 
di fronte alla domanda che 
gli veniva rivolta circa la 
notizia che uno dei rapitori 
dell'on. Moro parlava te
desco. Ha spiegato che a 
dare informazioni in propo
sito è autorizzata solo la 
polizia di Roma, indipen
dentemente dalle eventuali 
collaborazioni delle polizie 
di altri paesi. 

E' certo che la collabo
razione è stata richiesta ed 
è in atto: non si tratta 
solo di normale routine a 
seguito (occore ricordarlo) 
di precisi accordi che sono 
stati presi qualche mese 
fa. fra Cossiga e il mini
stro tedesco. Ci sono mol
ti segni che dimostrano un 
« interessamento » interna
zionale in questa ultima vi
cenda. La prima cosa che 
i neonati servizi di sicurez
za italiani hanno fatto ieri 
è stata quella di bloccare 
gli aeroporti e le frontiere 
e controlli vengono fatti al
le frontiere in collaborazio
ne con la polizia svizzera. 
austriaca, francese. 

A conformare l'impressio
ne che intorno a queste vi
cende sanguinose che por
tano l'etichetta delle Bri
gate rosse ci sono dipana
no sordide attività di uomi
ni legati a centrali che han
no basi all'estero, telefona
te che «avevano avvertito» 
nei giorni scorsi non meglio 
identificate « infiltrazioni » 
nell'originario nucleo delle 
Brigate rosse. Telefonate a 
Milano, a Roma fatte da 
voci con accenti stranieri. 
E ieri una telefonata al 
< Corriere del Ticino » con 
le stesse caratteristiche 

(italiano stentato, accento 
straniero) ha fornito nuovi 
elementi che alimentano in
terrogativi inquietanti. Ixi 
sconosciuto ha detto; J Te
lefono da Ginevra in me
rito al rapimento di Aldo 
Moro. Tenete a bada il 
confine di Jugoslavia e 
Grecia. Ieri sera a Gine
vra. ascoltato persone di
scutere sul rapimento. Par
lavano della fuga in Grecia 
o Jugoslavia. Mio nome 
non è possibile dare. Pros
simamente quando tutto ciò 
sarà svolto vi telefonerò e 
vi darò il nome. Sono ita
liano e per me questo ra
pimento è una porcheria. 
Bisognerebbe prendere tut
te le componenti Brigate 
Rosse e fucilarli. Al pros
simo telefono. Arrive
derci ». 

Potrebbe certo trattarsi 
di un esaltato, ma la poli
zia sembra seguire con at
tenzione l'indicazione: è 
opinione degli inquirenti 
d ie gli uomini del comman
do si sono preparati la stra
da per una fuga all'estero 
aiutati da qualcuno che è 
oltre confine. 

Il sottosegretario agli In
torni Darida ha ripetuto ai 
giornalisti che se è vero 
che i protagonisti delle im
prese criminali portate a 
termine con la sigla « Bri
gate rosse » sono risultati 
finora sempre di naziona
lità italiana è anche asso
dato che « sono evidenti i 
collegamenti con analoghe 
organizzazioni terroristiche 
straniere ». « Quali, ad e-
sempio? » e Quelle tede
sche ». 

Alla domanda se si può 
ipotizzare che dietro le BR 
possono esserci servizi se
greti stranieri Darida ha 
replicato: « Non si possono 
lanciare accuse gratuite a 
nazioni con le quali esisto
no buoni rapporti commer
ciali e culturali. Questo 
delle illazioni è sempre un 
campo di pura analisi poli
tica e storica almeno fino 
a quando non vi saranno 
elementi accertati. Il fatto 
attualmente è italiano o ha 
collegamenti con organiz
zazioni terroristiche si
mili ». 

Come è possibile, come 
fa Darida. escludere che vi 
possano essere partecipa
zioni di servizi segreti stra
nieri? Basterebbe una co
statazione per incrinare 
questa sicurezza: da Concu-
telli agli assassini di Cas-
saleeno e. ultimo, del briga
diere Berardi. tutti i terrò 
risti si sono serviti di armi 
sofisticate usato da servizi 
segreti. 

Paolo Gambescia 

Pronti ad ogni emergenza 
i giudici dei br a Torino 

Parigi 

Solidarietà dal mondo 
Condanniamo violenza e terrorismo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — E' difficile tra
durrti in qualche parola la 
profonda emozione e lo sgo
mento, dopo momenti di in
comprensibile incredulità, 
che ha scosso l'opinione 
pubblica, gli ambienti politici 
e sindacali francesi allorché 
le radio centrali e periferiche 
hanno diffuso in mattinata la 
notizia del sequestro di Aldo 
.Moro e l'uccisione delle 
guardie che lo accompagnava
no. 

Inchiodata in una battaglia 
elettorale che non dà respiro, 
la Francia s'è scoperta vicina 
e .sensibile alle vicende del 
nostro Paesi1. 

II presidente della Repub
blica. Giscard d'Estaing, ha 
inviato al presidente Leone 
un telegramma per trasmet
tergli « la sua grande emo
zione ». in seguito al seque
stro di Moro. Giscard d'E
staing vi afferma ciie « in | 

Washington 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Poco dojx. 
avere appreso la notizia del 
rapimento dell'onorevole Mo
ro, il presidente degli Stati U-
niti ha inviato al presidente 
della Repubblica italiana Leo
ne. il seguente messaggio: 
e Caro presidente, sono stato 
profondamente colpito dal ra
pimento ad opera di terroristi 
dell'onorevole Aldo Moro. So 
che milioni di americani si u-
niscono a me nel pregare che 
egli possa essere presto resti
tuito alla famiglia. Questo ge
sto indegno colpisce tutti noi. 
Prego di trasmettere i miei 
sentimenti personali di simpa
tia alla famiglia dell'onorevo
le Moro e alle famiglie degli 
uomini coraggiosi che sono 

questa prova che colpisce 
tutta l'Italia, voglio testimo
niarvi la simpatia del popolo 
francese ed esprimervi la sua 
riprovazione unanime davanti 
a questo atto di terrorismo 
che colpisce un uomo di Sta
to di cui tutti conoscono l'at
taccamento ai valori della li
bertà e della democrazia. In 
questa circostanza vi assicuro 
la mia intera solidarietà da
vanti a questo atto che. at
traverso la persona del pre
sidente Moro, colpisce i prin
cipi stessi della democrazia ». 

A Parigi il segretario gene
rale del PCF. Georges Mar-
chais. che si trovava negli 
studi dvlla radio per una 
trasmissione elettorale, ha 
detto: «Condanniamo la vio
lenza e il terrorismo. La 
nostra indignazione è totale 
davanti a questo crimine. 
Voglio assicurare non soltan
to il Partito comunista ita
liano. ma tutte le forze de
mocratiche d'Italia senza ec

cezione, della solidarietà del 
PCF e, ne sono certo, dei la
voratori e del popolo di 
Francia. Sono convinto che le 
forze democratiche italiane 
sapranno sconfiggere gli au 
tori di questi crimini ». 

Marchais ha poi inviato a 
Berlinguer un telegramma 
personale per esprimergli 
« l'emozione e l'indignazione » 
dei comunisti e dell'opinione 
pubblica francesi». « I comu
nisti francesi — è detto nel 
messaggio — condannano con 
estrema severità queste pra
tiche criminali che fanno il 
gioco delle forze più ostili al
le libertà individuali e colh't-
tive. Ci inchiniamo davanti 
alle vittime di questo nuovo 
attentato. In queste circo
stanze drammatiche voglio 
assicurare il PCI della soli
darietà attiva dei comunisti, 
dei lavoratori francesi, nella 
loro lotta pv-r l'ordine de
mocratico e il progresso so
ciale. Ti chiedo di trasmette

re questi sentimenti di con
doglianza e di solidarietà alla 
DC e a tutte le forze demo
cratiche italiani- >\ 

Il leader socialista Mitter
rand ha parlato di * atto di 
barbarie ». di « colpo inferto 
all'Italia, alla democrazia, ai 
diritti della persona »„ Mit
terrand ha proseguito affer
mando di pensare alla fami
glia di Aldo Moro, di pensare 
ad Aldo Moro e ha formulato 
auguri affinchè « la democra
zia italiana possa dominare 
quvsto immenso pericolo che 
pesa su quest'uomo di Stato 
importantissimo e su tutto 
ciò che egli rappresenta ». 

Identica e profondissima 
l'emozione negli ambienti 
sindacali che esprimono es 
senzialmente la loro preoccu
pazione per le conseguenze 
che tale atto potrebbe avere 
sull'avanzata delle forze de
mocratiche in Italia. La CGT 
e la CFDT parlano di « stra
tegia estremista che colpisce 

gravemente la democrazia » 
ed esprimono la loro intera 
solidarietà alle organizzazioni 
sindacali italiane che, come 
quelli' francesi, considerano 
questi atti « estranei al mo
vimento operaio ». 

Da parte della maggioranza 
governativa si sono avute 
reazioni non prive di ambi
guità e di si'condi fini. Jean 
Lecanuct. presidente dei 
centristi, ex leader del defunto 
partito cattolico francese. 
dopo avere espresso breve 
niente la propria indignazio
ne, ha detto di >< pensare alla 
Francia che. grazie al clima 
di pace che sanno far regna
re il presidente dvlla Re 
pubblica e il governo, offre 
lo spettacolo di un dibattito 
elettorale ardente, ma pacifi
co •». l'n bel modo per stru
mentalizzare il gravissimo 
avvenimento che- ha percorso 
l'Italia. 

Jacques Chir.ic. notoria 
niente partigiano dello Stato 

forte, della • democrazia con 
i muscoli ». si è detto 
«prcoccuppato dello spettacolo 
che offre l'Italia in materia 
di insicurezza e ni violenza » 
ed ha auspicato ciie si diano 
alle forze dell'ordine francesi 
t i mezzi necessari di cui es 
se hanno bisogno » attraverso 
« una specifica |>olitica da at
tuare particolarmente in 
Francia ». 

I giornali del pomeriggio 
sono usciti con titoli di sca
tola. «Le Monde v. oltre ad 
una corrispondenza sull'avve
nimento. traccia un'ampia 
biografia di Moro che casi si 
conclude: » Quali che siano 
l'ispirazione e le origini delle 
Brigate rosse, volendo acce 
lerare la "destabilizzazione". 
esse mettono in movimento 
un meccanismo di "stabilir 
za/ione" che potreblx» tra
dursi stavolta in una reale 
repressione <•. 

Augusto Pancaldi 

Carter: un atto che colpisce tutti noi 
stati uccisi nel compimento 
del loro dovere in seguito alla 
folle azione terroristica ». 

Negli ambienti della Casa 
Bianca si sottolinea il valore 
del messaggio del Presidente 
degli Stati Uniti come testi
monianza dell'acuto interesse, 
con cui a Washington si se
guono gli avvenimenti italia
ni. E' insolito infatti, si fa 
notare, che un messaggio di 
questo genere venga inviato 
quando un atto criminoso non 
investe la persona di un ca
po di governo. Poco più tardi. 
il portavoce del Dipartimen
to di Stato ha dichiarato che 
il rapimento dell'on. Moro 
non deve essere considerato 
soltanto come un attentato al
la sua persona, ma anche co
me un tentativo di colpire la 

democrazia italiana. 
La notizia del rapimento 

dell'on. Moro era stata data 
con grande rilievo ieri nei 
primissimi notiziari della ra
dio e della televisione. La ra
dio di Washington l'ha tra
smessa. come prima notizia. 
nel suo bollettino delle 6 va
le a dire mezzogiorno ora ita
liana. Un flash rapido ma 
drammaticissimo. Altrettanto 
ha fatto la televisione nel suo 
primo telegiornale delle 7. Le 
agenzie di stampa a loro vol
ta l'hanno trasmessa imme-
diatamenie e sempre come 
prima notizia della giornata. 
Ciò dice l'emozione che ha 
suscitato. Ieri, infatti, altri 
avvenimenti di rilievo occu
pavano l'attenzione dei mezzi 

di informazione: da una par
te, i sanguinosi sviluppi del
l'attacco israeliano al Libano 
e dall'altra il voto del Sena
to sul canale di Panama, che 
si è avuto nel pomeriggio, per 
non parlare delle prospettive 
di chiusura del lunghissimo 
sciopero dei minatori in se
guito ad un accordo che mi
gliora notevolmente quello re
spinto dieci giorni fa. Tutte 
e tre queste notizie sono pas
sate in secondo piano rispet
to al rapimento dell'on. Mo
ro. I giornali del mattino, da
ta la differenza di fuso ora
rio, non hanno fatto in tem
po a riceverla prima della 
chiusura. Il giornale del po
meriggio della capitale, il 
* Washington Star ». che esce 

alle 10.30 del mattino, l'ha 
pubblicata in prima pagina 
con \m rapido resoconto dei 
fatti e con le prime reazioni 
degli ambienti politici 

Il presidente degli Stati 
Uniti, che riceve un primo no
tiziario sulla situazione inter
na e internazionale alle G.30 
del mattino l'ha appresa a 
quell'ora. Verso le 'J funzio
nari del dipartimento di Sta
to si sono messi in contatto 
con l'ambasciata italiana, che 
in questi giorni è retta dal 
ministro Bartolomeo Attolico. 
per esprimere il loro ram
marico e la loro solidarietà 
e per informare che il presi
dente Carter avrebbe rilascia
to poco più tardi una dichia
razione. 

L'on. .Moro è naturalmente 
molto conosciuto negli am
bienti politici americani an
che se fino ad ora egli non 
ha avuto l'opportunità di in
contrarsi con alti esponenti 
dell'attuale amministrazione. 
A lui in queste ultime setti
mane è stato attribuito da 
parte di ambienti non legati 
ad una visione kissingeriana 
della realtà italiana il merito 
di aver lavorato ad un accor
do con il PCI e con altri 
partiti per la formazione del 
nuovo governo nonostante le 
ostilità di una parte del suo 
partito e dell'orientamento 
non favorevole dell'ambascia
ta americana a Roma. 

Alberto Jacoviello 

Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «Crimine della 
reazione », « atto di provoca
zione ». « tentativo di impedire 
l'attuazione di misure politi
che. economiche e sociali ne
cessarie per far uscire l'Ita
lia dalla crisi »: questi i pri
mi allarmati commenti delle 
fonti ufficiali sovietiche al 
sequestro dell'on. Moro. La 
notizia si è subito diffusa a 
Mosca negli ambienti politici 
e diplomatici ed ha destato 
commozione e sdegno. La ra
dio. con una serie di dispac
ci. ha subito informato di 

Strategia contro il rinnovamento 
quanto accaduto alla Camil-
luccia precisando che l'atto 
di « provocazione » è stato 
« commesso dalle forze della 
reazione interessate a creare 
nel paese una situazione di 
tensione e di allarme ». 

Mentre la radio diffondeva 
tali notizie, la TASS. con una 
serie di dispacci da Roma. 
ha continuato a seguire gli 
avvenimenti e la radio, con 
un ampio commento, ha 
messo in evidenza gli aspetti 
politici della drammatica vi
cenda. In particolare l'accen
to è stato posto sulla « peri
colosità » del momento e sul

l'attacco che viene portato al
le istituzioni democratiche 
della Repubblica. 

C'è stata — ha precisato 
radio Mosca — una continua 
escalation dei sequestri di 
persona, in tutti questi anni. 
che ha colpito prima espo
nenti economici e poi. a poco 
a poco, lcaders politici di li
vello locale. Lo scopo di tali 
azioni è stato sempre quello 
di creare ostacoli ad una po
litica di collaborazione ten
dente a sanare la situazione 
del paese in tutti i campi. 
Terroristi di vario genere e 
di varie ideologie « hanno 
puntato a colpire la politica 

delle intese e a provocare, di 
conseguenza. l'adozione di 
misure di eccezione ». 

Moro — ha continuato la 
radio — è stato sequestrato 
proprio nel momento in cui 
il Parlamento veniva chiama
to a votare la fiducia alla 
nuova compagine clic viene 
appoggiata dalle forze della 
sinistra e per la prima volta 
dal PCI. 

Sottolineando ampiamente 
questa coincidenza remittente 
sovietica ha precisato che 
« l'ascesa terroristica in Italia 
è stata sempre collegata ai 
periodi prelcttorali » e si è 

sempre sviluppati! con forza 
« di fronte al successo e alla 
avanzata delle forze di sini
stra. del Partito comunista i-
taliano ». 

Vi è stato — secondo radio 
Mosca — un vero e proprio 
disegno « strategico » che ha 
puntato ad indebolire le for
ze dello Stato per impedire 
l'attuazione pratica e concre
ta di « cambiamenti politici e 
sociali ». 

Oltre al commento della 
radio di ieri sera le fonti so
vietiche diffondono una nota 
della TASS da Roma. Il cor
rispondente dell'agenzia. Mal-

cev. descrive la dinamica del 
rapimento e dell'uccisione 
degli agenti e rileva come il 
crimine abbia suscitato la 
risjKista dei lavoratori italia
ni e dell'opinione democrati
ca. L'agenzia da anche amp.e 
notizie sullo sciopero unitario 
e sulle manifestazioni che si 
sono svolte in vari centri per 
rivendicare la fine degli atti 
provocatori. La TASS e i 
giornali sovietici danno anche 
notizia del messaggio de! 
presidente della Repubblica 
Leone e del comunicato della 
Direzione del PCI. 

Carlo Benedetti 

Bruxelles Contro il terrorismo internazionale 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Grande e-
mozione a Bruxelles negli 
ambienti della CEE. dove i 
gravissimi avvenimenti di 
Roma sono stati appresi ieri 
mattina con sgomento e con 
la consapevolezza che una ta
le sfida alla democrazia e al
la convivenza civile non può 
riguardare solo l'Italia, ma 
investe le fondamenta stesse 
della Comunità europea. 

Il presidente della commis
sione CEE. il laburista bri
tannico Roy Jenkins. appena 
appresa la notizia ha imme
diatamente telegrafato al 
presidente della Repubblica 
italiana Leone: « La commis
sione delle Comunità europee 
— dice il messaggio — è sta

ta profondamente colpita dal 
rapimento del presidente Mo
ro e dalla tragica uccisione 
di cinque persone addette al
la sua sicurezza. A nome del
la commissione invio a lei. al 
popolo italiano ed in partico
lare alle famiglie di tutti co
loro che sono stati coinvolti 
nella vicenda, la nostra par
tecipazione al loro dolore. Ci 
sentiamo solidali con lei nel
la ferma determinazione di e-
liminare il ripetersi di questi 
brutali atti di terrorismo. Un 
terrorismo internazionale di 
tali dimensione può essere 
combattuto con successo sol
tanto attraverso la risoluta 
solidarietà di tutte le forze 
democratiche d'Europa ». 

La notizia del rapimento di 
Aldo Moro e dell'uccisione 

della sua scorta ha provocato 
un'ondata di angoscia e con
danna anche nel Parlamento 
europeo, riunito in assemblea 
a Strasburgo. A informare i 
deputati è stato il liberale o-
landese Berkhouvver. che 
presiedeva la seduta e che ha 
invitato l'assemblea ad osser-

| vare un minuto di silenzio in 
j onore delle cinque vittime 

dell'attentato. Ha preso poi 
la parola, con voce rotta dal
l'emozione. il deputato de ita
liano Bersani: «Ci è di con
forto — ha detto — sapere 
che il nostro momento di 
angoscia è condiviso da tutti 
coloro che hanno a cuore la 
democrazia nel mondo ». 

Emilio Colombo, presidente 
del Parlamento europeo, ha a 
sua volta dichiarato che ci 

troviamo di fronte « ad uno 
degli episodi più drammatici 
del dopoguerra ». « Questo at
to di violenza — ha aggiunto 
— turba tutte le coscienze e 
mette in pericolo !e strutture 
dello Stato democratico. Il 
governo, i partiti. le forze 
sociali italiane, sono oggi 
messe di fronte a responsabi
lità senza precedenti *. 

L'indignazione e l'emozione 
generale delle forze politiche 
europee è stata espressa con 
una risoluzione firmata da 
tutti i gruppi parlamentari. 
che verrà discussa e appro 
vata oggi dall'Assemblea. Il 
documento esprime a nome 
del Parlamento europeo « la 
più viva condanna contro 
metodi di lotta politica che 
minacciano, insieme alla vita 

delle persone, le istituzioni 
democratiche liberamente vo
lute dai nostri popoli. Rivol 
gè alle forze democratiche i-
talianc. chiamate a fronteg
giare una situazione partito 
larmcnte difficile, l'esprcssio 
ne più convinta della sua so 
ìidariota v. 

Anche il segretario generale 
della NATO Joseph Lun.s ha 
espresso in un telegramma 
ad Andreotti. anche a nome 
del Consiglio atlantico. 
* simpatia ed emozione » al 
governo italiano, e l'auspicio 
che esso trovi « la forza ne
cessaria per una soluzione 
po.sitiva ». 

LÌI profondissima t mozione 
di tutta l'opinione pubblica e 
del governo belga sono .state 
interpretate dal ministro de

gli Esteri, i! socialista Henri 
Simonet. Il rapimento di Mo
ro - - ha dichiarato Simonet — 
« mira non solo alla per
sona. ma alle fondamenta 
stesse delle nostre società ci 
vili/zate ». Ha poi espresso 
« fiducia nella democrazia ita 
liana >. Telegrammi di solida
rietà alia IX! sono stati invia 
ti dai due presidenti del Par 
tito socialcristiano belga. No 
thomb e Martens. 

Anche i partiti e le orga 
nizzazioni democratiche ita
liane in Belgio hanno imrne 
diatamente preso contatto a 
Bruxelles per dar vita ad una 
iniziativa unitaria. 

Vera Vegetti 

Vaticano 

Dalla nostra redazione 
TORINO — S'è saputo verso 
le dieci: la notizia correva per 
i corridoi e le aule de! Palaz
zo di giustizia, suscitando 
perfino incredulità (« Non si 
scherza con questo cose » di
ceva qualcuno) poi sgomento 
e sdegno. 

La sala stampa del tribuna
le è stala subito presa d'as
salto da magistrati, avvocati. 
carabinieri: chiedevano infor
mazioni. volevano sapere di 
reazioni. Tra i primi ad accor
re re il sostituto procuratore 
Luigi Moschelb. pubblico mi
nistero al processo contro le 
BR. visibilmente preoccupato 
per le ripercussioni che il ra
pimento potrebbe avere sul 
dibattimento che riprenderà 
lunedi prossimo all'ex caser
ma Lamarmora. 

Dall'Ansa, intanto, giungono 
notizie sulle telefonate delle 
BR che hanno rivendicato l'at
tentato. Si sparge anche la vo
ce — non confermata — che 
r r il rilascio dell'on. Moro 

rebbe stata richiesta la li
berazione di Curdo e degli al
tri 14 brigatisti rinchiusi nel-
k carceri « Nuove ». 

Come reagirebbero — ci «i 

chiede — in una eventualità 
del genere, i magistrati tori
nesi? Il presidente della Cor
te d'Assise Guido Barbaro si 
limita a dire: « Noi (con lui 
è anche il giudice a latore 
Mitola - NdR) siamo qui a di
sposizione per qualsiasi con
vocazione d'urgenza ». lascian
do intendere che l'emergenza 
della situazione è totale. Di 
pondo infatti dalla Corto (ma
gistrati e giurati) decidere 
sulla sorte degli imputati di 
un processo. Si ricorda la sen 
tenza pronunciata, dopo il ra
pimento del giudice Sossi, dai 
magistrati di Genova, che a-
vevano disposto la liberazione 
degli esponenti della banda 
XXII ottobre e la successiva 
impugnazione da parte della 
procura generale cioè di Co-
co. Barbaro non vuole certo 
anticipare pareri: ripete che 
sia lui che i giurati sono pron
ti a riunirsi in qualsiasi mo
mento. 

Più loquace il P.M. Moschel-
la. che incontriamo di nuovo 
mentre torna dal tribunale. 
« L'audacia dei brigatisti è in
dubbia — ci dice — ma pog
giava solo sulla paura degli 
altri... Ma ora la situazione è 

mutata, la paura è .stata in 
franta ». 

« Questa giuria popolare 
che sì è formata l'ha dimo
strato. Non conosco personal
mente i giurati, ma ho piena 
fiducia in loro, ohe altrimenti 
non avrebbero accettato l'in
carico ». 

Giungono, intanto, notizie 
dalle * Nuovo ». Qui la calma 
e la saldezza di nervi si con 
quista minuto por minuto, il 
contatto con un manipolo d; 
personaggi che hanno fatto 
della provocazione un san 
guinoso mestiere è diretto. 
I brigatisti detenuti hanno ap 
preso del rapimento durante 
l'ora d'aria e si sono lasciati 
andare — ci riferiscono — a 
manifestazioni di compiaci 
mento. Alcuni di loro, per la 
contentezza, si sono abbrac
ciati e si sono messi a canta
re. Gli agenti di custodia 
hanno la consegna più asso
luta di controllare la situa
zione senza reagire. 

I difensori d'ufficio dei bri
gatisti sono riuniti per discu
tere sul problema dell'autodi
fesa e sull'atteggiamento da 
tenere dopo questo nuovo tra
gico attentato. 

CITTA' DEL VATICANO — 
In Vaticano la notizia del 
rapimento dell'on. Moro e del
l'efferata uccisione dei cinque 
uomini di scorta è stata ac
colta con « sgomento e sde
gno » ma anche con l'invito 
a tutti a « fare argine con 
più forte e cosciente spirito 
comunitario » ad una violen
za che è la manifestazione 
di una « rinata barbarie ». 

Paolo VI. dopo aver appre
so la notizia, ha affermato. 
in un telegramma al cardinal 
vicario Ugo Poloiti. che il 
«no animo è stato «colmato 
di amarezza » dal « nuovo 
gravissimo cesto criminoso» 
compiuto contro * un'alta per
sonalità politica e che con 

Fare argine con spirito comunitario 
] disumana ferocia ha colpito 
I persone generosamente impe-
| gnate nell'adempimento del 

proprio dovere insanguinando 
ancora una volta le strade 
di questa città un tempo mae
stra di civiltà ora testimone 
impotente di rinata barba-

| rie ». Ha perciò auspicato « il 
deciso impegno di tutti i re
sponsabili » affinché sia 
stroncata una t troppo lunga 
catena di efferate violenze » 
onde si < possa restituire alla 
diletta nazione italiana quel
la tranquillità nell'ordine sen 
za la qjale non può aversi 
convivenza civile». 

Paolo VI. che eia il 15 
maggio 1977 aveva invitato 

. tutti, di fronte ad altri atti 

terroristici, a « fare argine 
con più forte e cosciente sen
timento comunitario all'ordi
ne pubblico e privato e alla 
libertà autentica e minaccia
ta del mondo civile ». non 
ha esitato a definire « grave 
misfatto » il nuovo efferato 
crimine incaricando il card. 
Poletti di recare « la testimo 
nianza » della sua «accora 
ta partecipa/ione » ai fami
liari delle vittime. In un al
tro telegramma alla signora 
Eleonora Moro. Paolo VI. ol
tre ad esprimere la sua « par
tecipazione » allo < sgomcn 
to * che iia colpito la fami
glia * per il gravissimo ag
guato ». si è auguralo che la 
< preghiera tocchi il cuore de-

] gli autori di questo tragico 
| attentato * perché « il caro 

congiunto venga restituito a-
gli affetti familiari ». 

Va rilevato che il concetto 
espresso dal Papa di « fare 
argine » alla violenza è stato 
ripreso da! portavoce della 
S. Sede, padre Panciroli. in 
terpretando i sentimenti di 
« sgomento e di sdegno » de! 
Vaticano di fronte alla fera 
le notizia. 

« L'Osservatore Romano ». 
che di solito tratta i fatti 
italiani in ultima pagina e 
con un certo distacco, ha de 
dicato all'avvenimento tutta 
la prima pagina con una foto 
dell'on. Moro sottolineando la 
« profonda co>temazione e la 

unanime condanna » dell'ac
caduto. II direttore del gior
nale. Valero Volpini, in un 
commento dal titolo « Conni
venza e resa ». scrive: «: E' 
necessario avere il coraggio 
di abbandonare la gara dei 
distinguo protratta per anni, 
è necessario che cadano ma-
scherature e reticenze, che 
si scoprano le connivenze, non 
soltanto dirette, ma anche 
quelle psicologiche o p-eudoi-
deologichc. quelle che creano 
un reale anche se talvolta 
inconsapevole appoggio ». Bi
sogna colpire alle » radici » 
se si vogliono, come neces
sario. r.creare le «condizioni 
di una s.K-ictà ciie vuole vi
vere senza paura nella liber

tà delle \vzi\ v Per questo 
il vLe direttore, don Virgi
lio Levi, intitola il suo com
mento « F a r e a r e n e » per
ché « ma. sf.da più clamoro
sa era stata lanciata allo 
Stato democratico ». Di qui la 
necessità di * una ripresa più 
energica e cenerosa da par
te di tatti » per superare il 
grave momento. 

Anche la radio vaticana. 
nei -v,n\ notiziari nelle varie 
linaio, ha po^to l'avvenimen
to al primo posto come se
gnale di una viva preoccupa
zione clic in Vaticano si av
verte }KT l'accaduto. 

Alceste Santini 

Londra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Grande emozio 
rx ha sollevato in Gran Bre
tagna la notizia del rapimen
to dell'on. Moro: al primo 
posto in tutti i bollettini ra 
dio e TV. in prima pagina 
sui giornali della sera, occa
sione di commenti e dichiara
zioni ufficiali che tendono a 
sottolineare la gravità dell'at
tentato subito dalla vita de
mocratica dell'Italia in un 
momento particolarmente de
licato per lo sviluppo del no-

Il più grave attentato alla democrazia 
stro pae.-c. Il premier Calla-
ghan ha inviato un messaggio 
di solidarietà al presidente 
del Consiglio on. Andreotti 
tramite l 'ambasciata britanni
ca a Roma. Fin da ieri mat
tina il portavoce del Foreign 
Office aveva reagito al dram
matico annuncio dicendosi 
« scosso e inorridito ». « Tutti 
devono condannare un'azione 
così insensata e noi ci augu
riamo che l'on. Moro possa 
far ritorno incolume alla sua 
famiglia ». 

I circoli governativi ingle-

' si mettono in rilievo la sta 
j tura politica di Moro e lo 
I definiscono « un grande ami-
[ co della Gran Bretagna ». Si 
• ricorda in particolare la sua 
I opera decennale, quando, co-
1 me ministro degli esteri ave-
' va collaborato attivamente 

sia coi governi conservatori 
che laburisti nel difficile ne
goziato per la integrazione 
europea. Si richiama anche 
l'opera preziosa da lui svol
ta nel lungo processo di me
diazione per la pace nel Me
dio Oriente. Il mondo del la

voro o le orcanizzazioni sin 
dacali britanniche seno rima 
sti fortemente colpite dal 
drammatico avvenimento. l.a 
confederazione del TUC regi 
stra il suo sdegno e la sua 
condanna per il vile attenta
to esprimendo la piena soli
darietà dei lavoratori inglesi 
colla famiglia dell'on. Moro. 
Il segretario generale 1JCI\ 
Murray ha aggiunto il suo 
augurio che « tale crimi
ne non pregiudichi lo svilup
po della democrazia italiana e 
non metta a repentaglio i co

raggiosi sforzi si.à intrapre-.i 
sul cammino del n.-anamen 
to e del rilancio economico e 
sociale ». 

La figura di Moro, presen 
tato come uno dei probabili 
candidati alla presidenza del 
la repubblica, e la brutalità 
del delitto di cui è rimasto 
vittima sono al centro di tutti 
i commenti. Un fondo del
l'* Evening Standard ». ieri 
pomeriggio, parlava di « una 
sfida all'intera comunità del
le nazioni ». Dal canto suo il 
settimanale « Economist ». 

nella sua edizione di oggi. 
dechea il suo primo editoria 
le alla crisi in Italia stigma 
rizzando il tragico evento co 
me < il più grave attentato 
contro la democrazia clic sia 
mai stato perpetrato in un 
paese europeo ». Altre reazio 
ni ufficiose avevano richia 
mato l'attenzione sul fatto che 
il parlamento inglese abbia 
proprio ieri approvato la pr» 
roga delle leggi eccezionali. 
contro il terrorismo. 

Antonio Bronda 


